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VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A

27 Febbraio 2011
«Cercate, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia»
PER CELEBRARE…
· La scelta del Regno pone il cristiano davanti all’esigenza di una sovrana libertà interiore, capace dl comprendere quale “padrone” scegliere di servire e capace di prendere le distanze di fronte alle preoccupazioni e agli affanni della vita, affinché non offuschino e intralcino la sequela di Cristo. Cercare il Regno di Dio e la sua giustizia deve diventare la prima e la sola vera preoccupazione del credente, che ha messo la sua esistenza nelle mani del Padre, come Cristo. E’ lo scopo della sua vita, spesa per la gloria di quel Dio che lo ha chiamato a vivere da figlio. Qui nasce il richiamo alla fiducia nella provvidenza divina. Qualcuno ha scritto che “Provvidenza” è il nome di Dio al femminile. Di per sé è un nome astratto, ma in Dio gli astratti diventano concreti, cioè Dio ha provvidenza delle creature e Dio è provvidenza.

· L'insegnamento della pagina evangelica odierna è duplice: da una parte sottolinea l’impossibilità di servire a due padroni (le due vie), e dall’altra mette in risalto l’atteggiamento del cristiano di fronte alle preoccupazioni e agli affanni della vita. Da una parte il regno di Dio non consente divisioni, dall’altra la scelta del regno esige una sovrana e distaccata liberta interiore di fronte a tutto il resto. E’ un invito a strapparci al culto del denaro, che è una idolatria, e ad aver fiducia in Dio, del quale ci descrive la attiva sollecitudine verso i suoi figli. Questa stessa sollecitudine viene espressa dal profeta Isaia nella Prima Lettura con un linguaggio di una tenerezza commovente e senza confini.
· Alla base della fiducia dell’uomo sta la certezza della fedeltà di Dio. Dio è la “roccia” di Israele (Dt 32,4): questo nome simboleggia la sua immutabile fedeltà, la verità delle sue parole, la fermezza delle sue promesse, nonostante le infedeltà dell’uomo e i suoi continui ritorni all’idolatria. Le sue parole non passano (Is 40,8), le sue promesse saranno mantenute (Tb 14,4). Dio non mente, né si ritratta (Nm 23,19). Il disegno di Dio, disegno di amore, si realizzerà infallibilmente (Sal 32,11; Is 25,1). L’uomo, quindi, può vivere nella fiducia. Dio veglia sul mondo (Gn 8,22), donando sole e pioggia a tutti, buoni e cattivi (Mt 5,45).  Il volto di Dio nella Bibbia è quello di un Padre che veglia sulle sue creature e sovviene alle loro necessita: «A tutti tu dai il nutrimento a suo tempo» (Sal 144,15; 103,27), agli animali come agli uomini. Ma la provvidenza di Dio si manifesta soprattutto nella storia, non però come un rigido destino che inchioda l’uomo al fato annullando la libertà, né come un intervento magico che si sostituisce all’iniziativa dell’uomo, ma come disegno o progetto di salvezza nel quale s’incontrano e collaborano insieme Dio e l'uomo. 
· C’è chi da Dio si attende tutto ciò che gli serve, dalla pioggia al bel tempo, dalla promozione in un esame alla buona riuscita di un affare. Lo prega solo per ottenere e quietamente attende. Questo è un concetto errato della fiducia. E’ un servirsi di Dio, invece di servirlo. C’è invece chi da Dio non si aspetta nulla. C’è, anzi, chi crede che la fiducia in Dio sia un impedimento per la buona riuscita dell'uomo: atteggiamenti di autosufficienza e di salvaguardia. Ecco un brano che possiamo definire di “antivangelo” utile a penetrare più a fondo la ricchezza di prospettive della pagina evangelica: «Credere! A che scopo credere? Voi cristiani mettete in conto a Dio cose che noi già sappiamo e che viviamo senza di lui. Un tempo quando andava male: guerre, cataclismi, malattie, insuccessi, lutti, la gente si rivoltava e si scagliava contro Dio. Ma, anche bestemmiando, riconosceva la sua divinità... Oggi Dio non può più deluderci, non ci si attende più nulla da lui. Dio non è che un'idea inutile... Per 2000 anni gli uomini hanno pregato, ed hanno tuttavia dovuto guadagnare con il sudore della fronte un pane insufficiente. Hanno pregato ed hanno incontrato qualche volta la carestia, spesso la miseria. Ora essi deviano il corso dei fiumi irrigando così immense terre incolte, domani il grano spunterà con tale abbondanza che gli uomini non conosceranno più la fame. L’idea di Dio è uno schermo che nasconde l’uomo».
· Il cristiano, sulla scorta delle parole di Gesù, sfugge alla concezione ingenua e magica di chi si affida passivamente e quietisticamente a Dio e anche alla pretesa orgogliosa dell’ateo che cancella Dio dal suo orizzonte. La fiducia cristiana in Dio è piena e senza riserve, ma non per questo passiva ed alienante. Anzi, proprio da questa fiducia nasce l’attivismo del cristiano perché sa che il suo lavoro è continuazione dell’opera creatrice di Dio. Egli è collaboratore di Dio e come lui “costruttore per l’eternità”. Per questo lavora come se tutto dipendesse dal suo lavoro, ma si affida anche a Dio come se tutto dipendesse dal Suo intervento. «Il cosmo, animato da Dio con un interiore dinamismo è lanciato verso un crescente perfezionamento, di cui Dio solo conosce il termine, è stato da lui dato all’uomo perché lo domini e ne tragga quanto il suo genio e la sua inventiva gli ispirano. L’uomo si scopre collaboratore di Dio, artefice del proprio destino sulla terra, perché tutto è stato messo a sua disposizione» (RdC 121).
· Dio è premuroso come e più di una madre (Prima Lettura), non fa calcoli o valutazioni umane (Seconda Lettura). Il salmista l’ha sperimentato sulla sua pelle: Dio è rupe, salvezza, roccia; in lui può trovare riparo la nostra anima, a lui è possibile effondere il nostro cuore e trovare risposta. Egli “sa”. Egli “dona” con grandezza. Lo sguardo del Padre veglia sull’uomo. Se in noi coesistono ancora l’affanno e l’assillo per le cose vuol dire che non abbiamo conosciuto Dio, né ci siamo affidati alla sua provvidenza. È doveroso ritornare sui propri passi perché come discepoli non ci siamo affidati totalmente. Ma Dio ci “raccoglie”, cioè ci “ri-accoglie” dove siamo già da sempre, nel suo grembo materno: “Solo in Dio riposa l’anima mia”. 

· È opportuno curare con diligenza il momento iniziale, l’accoglienza, l’arrivo in Chiesa, il prendere posto… Non si entra in un ambiente anonimo. Affabilità, calore umano, un saluto faranno percepire la presenza del Signore e il suo sostegno cordiale. Laddove non è possibile per il Presbitero-Parroco vi si preparino dei ministri dell’accoglienza, che magari possono offrire il foglietto dei canti e salutare quanti arrivano con un sorriso e l’augurio di una buona Domenica.

· Portare solennemente il libro dei Vangeli nella processione di ingresso è l’espressione concreta dell’azione con la quale Dio si ricorda del suo popolo e gli viene incontro; tale azione trova compimento nel dono inestimabile dell’Eucaristia.

· Oggi l’omelia potrebbe prendere avvio dall’invito all’assemblea a fare propria la domanda: ricerco Dio solo per credere nella sua esistenza, oppure per accogliere la sua chiamata a vivere la relazione filiale? Proprio il tema della ricerca di Dio potrebbe costituire l’elemento che propizia una lettura unitaria delle pericopi bibliche proposte dalla Liturgia.

· Nell’affanno quotidiano in questa Liturgia si privilegino i momenti di riflessione e di silenzio: all’atto penitenziale, dopo l’omelia, dopo la comunione.
CANTI

Introito: La creazione giubili (RNCL); I cieli narrano (RNCL); Il Signore è la mia salvezza (DDML); Canto a te (In cerca d’autore); Chiesa che annuncia (RNCL); Volgete gli occhi (DDML); Voi siete di Dio (Verbum panis).

Presentazione dei doni: Bontà, bellezza e provvidenza (Ci chiami alla festa); Benedetto sei tu, Signore (RNCL); Benedici questa vita (Venite a me).

Comunione: Guardate (Tu sei la via); Lodi di Dio Altissimo (Giovani verso Assisi); Tu sei la mia vita (RNCL); Signore, ci nutri alla tua mensa (Esulta il cielo); Hai dato un cibo (NcdP); Quanta sete (RNCL).

Ringraziamento: Solo in Dio (DDML); O Signore nostro Dio (Non temere); Io amo te, Signore (Cristo è risorto); Sei il mio rifugio (DDML).

Congedo: Lodate Dio (RNCL); Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre); Sono con voi (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo l’ottava Domenica del Tempo Ordinario.
Il Signore ci invita oggi a smettere di guardare la realtà che ci circonda in modo disattento e frettoloso per cogliere l’attenzione che Dio ha verso ogni creatura. 

La ricerca della volontà di Dio conduce chi si lascia guidare dallo Spirito Santo verso la perfezione che il Padre vuole da noi e ci aiuta a comprendere la fugacità e la provvisorietà dei beni di questo mondo. 

La celebrazione della Pasqua settimanale permetta al nostro cuore di non essere avido ed egoista, perché sappiamo trovare solo in Dio la nostra vera ricchezza.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nall pazienza di Cristo, sia con tutti voi.  
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, al Signore, che mette in luce i segreti delle tenebre e manifesta le intenzioni dei cuori, dobbiamo rendere conto del nostro operare. Consapevoli del peccato che ci attanaglia, ma fiduciosi nella sua misericordia, chiediamo misericordia e perdono perché possiamo essere meno indegni di celebrare i divini Misteri.
· Signore, che hai mandato il tuo Figlio per farci dono del tuo Regno di giustizia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che manifesti ai piccoli ed ai poveri la premura del Padre verso tutti i suoi figli, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ti offri a noi come sicura roccia di riparo e di salvezza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Padre santo, che vedi e provvedi a tutte le creature, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché in mezzo alle fatiche e alle preoccupazioni di ogni giorno non ci lasciamo dominare dall'avidità e dall'egoismo, ma operiamo con piena fiducia per la libertà e la giustizia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il primato di Dio nella vita reale è l’essenza della fede, esprime la scelta di riconoscere la sua signoria e crea le condizioni per un agire capace di trasformare la società nella direzione indicata da Gesù. La giustizia di Dio va intesa come la sua vicinanza solidale con l’umanità debole e bisognosa di salvezza.
PRIMA LETTURA: Is 49,14-15
Io non ti dimenticherò mai.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 61
Rit.  Solo in Dio riposa l’anima mia.
Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,

mia difesa: mai potrò vacillare.

Solo in Dio riposa l’anima mia:

da lui la mia speranza.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza,

mia difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;

il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.

Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;

davanti a lui aprite il vostro cuore.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 4,1-5
Il Signore manifesterà le intenzioni dei cuori.

CANTO AL VANGELO: Eb 4,12
Alleluia, alleluia.

La parola di Dio è viva ed efficace,

discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.
Alleluia.

VANGELO: Mt 6,24-34
Non preoccupatevi del domani.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Dio non si dimentica del suo popolo e si pone in ascolto delle sue necessità, perché egli sa ciò di cui ogni uomo e ogni donna hanno bisogno. Al Padre che è nei cieli innalziamo la nostra umile e fiduciosa preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Padre provvidente, ascolta la voce dei tuoi figli!
1. Per la santa Chiesa: perché ogni discepolo del Signore Gesù senta la chiamata a collaborare al progresso del mondo offrendo i propri talenti, e perché la ricchezza che remunera le energie profuse non diventi l’idolo che occupa i cuori. Preghiamo.

2. Per i governanti delle nazioni: perché nella loro azione politica volta alla ricerca del bene comune degli uomini e delle donne, sappiano prendersi cura di tutti i membri della società civile non dimenticando i poveri e gli emarginati. Preghiamo.

3. Per chi ha accolto la chiamata divina a condividere le sofferenze di chi è nell’indigenza: perché possa essere per questi fratelli un segno dell’amore provvidente attraverso il quale Dio continua a ricordare il suo popolo. Preghiamo.

4. Per chi svolge nella Chiesa e nella società il ministero educativo: perché possa aiutare le nuove generazioni a riscoprire il valore di un uso sobrio e sapiente dei beni e delle ricchezze. Preghiamo.
5. Per tutti noi, che partecipiamo a questa santa Liturgia: perché mettiamo a servizio di tutti la nostra attiva solidarietà ed il nostro aiuto ai fratelli sia segno concreto della provvidenza di Dio per ogni uomo. Preghiamo.

C – Padre Santo, il dono della tua Parola e della vita donata del tuo Figlio sono il segno eloquente della tua attenzione verso la nostra esistenza. Benedici questo tuo popolo con il dono dello Spirito Santo e ascolta le suppliche che con fiducia ti ha rivolto perché, affidando la propria esistenza a te, sappia vivere nel mondo cercando prima di tutto il tuo Regno e la tua Giustizia. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore il desiderio di concretizzare nella nostra vita la ricerca del Regno di Dio e della Sua Giustizia.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: fa' che l'offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario V
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore Gesù ci ha insegnato che il Padre sa già ciò di cui abbiamo bisogno. Fidandoci della sua Parola, sentendoci parte di una Comunità che lavora per il progresso del mondo e per l’avvento del Regno di Dio, ci rivolgiamo al Padre provvidente, certi di non sprecare parole. Diciamo con fiducia:   T - Padre nostro...
SCAMBIO DI PACE

C – In chi abbiamo accanto, non solo adesso ma in ogni giorno, riconosciamo la presenza e la vicinanza di quel Dio provvidente, e non nemici o rivali. Il gesto che stiamo per compiere nella verità e nella carità sia impegno a costruire il Regno di Dio.
D – In Cristo, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – Talvolta accostarci all’Eucaristia è solo frutto di una consuetudine, che vuole dire “abitudine”! 

Accostiamoci a ricevere il Corpo “spezzato” ed il Sangue “versato” del Signore assumendo concretamente l’impegno di vivere come “cercatori di Dio”, figli del Padre e fratelli in Cristo, perché la nostra vita non abbia contraddizioni nel servire due padroni: anche noi dobbiamo diventare “pane spezzato” e “sangue versato” se davvero desideriamo la felicità!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Siamo esperti, Signore Gesù,

nel tenere i piedi in due staffe, 

nel lasciare costantemente aperta una via di fuga, 

un’uscita di sicurezza, nel nome della nostra saggezza, 

perché, come dicono tutti: 

«Non si sa mai cosa può accadere nella vita».

Così confessiamo la nostra fede 
e, addirittura, l’entusiasmo suscitato dalle tue parole, 
ma poi non disdegniamo di venire a patti 
con la nostra coscienza, di adoperare mezzi meschini 
pur di assicurarci quei beni 
che sembrano proteggerci in caso di necessità.

Tu smascheri senza mezzi termini la nostra incredulità

e ci metti davanti ad una decisione netta e chiara, 
senza rimpianti: o Dio o il denaro,

o la fede nel Vangelo 

o il pedaggio pagato all’illusione offerta

dalla ricchezza e dal potere.

Tu chiami per nome tante ansie e affanni inutili 
che hanno un’unica sorgente:

la nostra incredulità, il nostro bisogno spasmodico 
di circondarci di molti beni,

per nascondere il vuoto che ci portiamo dentro.
oppure:

** G - Quanta tristezza, Signore, 

nell’incontrare una persona che ho aiutato e sostenuto 

ed ora finge di non riconoscermi.

Quanta sofferenza nel vedere 

tanti amici di un tempo allontanarsi 

perché, per una serie di disavventure, 

sono caduto in povertà.

Tante volte mi sento 

come un bambino abbandonato per sempre dalla madre.

Solo tu non dimentichi proprio nessuno!

Non solo i santi, che sono in Paradiso, 

ma neppure il mio nome 

perché sai che sono un peccatore 

e, per questo, mi stai vicino e mi chiami, con tenerezza, 

a seguirti perché senza di me, tua creatura,

il cielo ti sembra vuoto.

Tu solo, Signore, hai un cuore così grande

e non ti dimentichi di nessuno e nemmeno di me,

nonostante spesso mi allontani da te 

e mi dimentichi di te.
oppure:

*** G - Corro sempre, Signore Gesù! 

Corro da mattina a sera, tra mille impegni da sbrigare

e il bisogno crescente di un po’ di pausa 

per ritrovarmi con me stesso.

Corro, corro e non sono mai contento.

Raggiungo un traguardo agognato,

per un attimo mi sento soddisfatto e poi...

Poi la delusione mi assale. Sempre così!

Tu, Signore della vita, 

donami la grazia della fiducia in Te, 

la fiducia di un figlio verso mamma e papà, 

la fiducia di un cuore amante verso l’amato, 

la fiducia dei tuoi santi come Giovanni Bosco, 

Teresa di Calcutta, Giovanni Paolo II 

e tanti santi “anonimi”. 

Essi s’impegnavano come se il mondo intero

dipendesse da loro, ma si fidavano di Te 

e si affidavano a Te, rimanendo nella pace, 

convinti che Tu solo hai nelle mani il destino dei popoli. 

Tu sei il Signore della storia che conduci verso la pace, 

Tu, l’Amore che fa fiorire i fiori del campo

perché ogni innamorato ne faccia dono all’amata 

e il mondo non finisca mai di stupirsi.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Padre misericordioso, il pane eucaristico che ci fa tuoi commensali in questo mondo, ci ottenga la perfetta comunione con te nella vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dona prosperità e pace ai tuoi fedeli, Signore, con l’abbondanza dei tuoi favori, perché da te benedetti benedicano il tuo nome ed esultanti ti lodino senza fine. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il mondo ricco, avido, egoista, può correre il rischio di dimenticarsi della nostra vita, dei nostri bisogni, delle nostre necessità. Il Padre del Signore Gesù ci ha donato lo Spirito che abilita il nostro cuore a sentirci figli amati da Dio. Ritorniamo alla vita di ogni giorno fortificati dai doni di Dio; profondiamo le nostre energie nelle attività che siamo chiamati a svolgere e impegniamoci concretamente a vivere con sobrietà, riconoscendo in ogni fratello bisognoso il volto di Cristo da amare e servire.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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